
Visita al Museo Classis
E’ il 26 ottobre, sono le 15, quando un nutrito gruppo di noi ciechi, ipovedenti e accompagnatori dell’Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti della provincia di Ravenna, si reca al Museo di Classe, Classis, di recente apertura, per una visita guidata. Il Museo ha delle ampie sale e la nostra guida, una giovane di nome Veronica, ci accompagna, fornendoci le opportune spiegazioni.
Ravenna è una città di origini molto antiche, addirittura i primi insediamenti su palafitte risalgono a 4000-5000 anni prima di Cristo. La città, infatti, un tempo, era formata da tanti isolotti immersi in una laguna. In seguito fu colonizzata dagli Etruschi e poi dagli Umbri, quindi dai Romani. Il territorio di Ravenna fu scelto per la sua posizione strategica, che ne rendeva facile la difesa. Intorno al 200 a.C. fu conquistata dai Romani, che, intorno al primo secolo d.C., sotto il regno di Ottaviano, fondarono il porto di Classe,dove era ospitata la flotta militare romana più importante dell’Adriatico. Il porto ebbe sede a Classe, dove, al tempo degli Etruschi, vi era una necropoli. Così la zona si sviluppò divenne importante. Dal primo secolo d.C., fu istituito a Classe anche un porto commerciale, con tanto di banchine e depositi di materiale, da cui le merci venivano inviate in tutta l’italia centrale e settentrionale, attraverso i fiumi, il mare, le strade. Al porto commerciale di Classe giungevano soprattutto olio, vino, garum, farina, conservati in anfore. La flotta militare aveva sede nella zona dell’attuale ospedale, quello commerciale a Classe. Dalla caduta dell’Impero Romano in avanti il porto declinò fino ad essere dismesso. Nel 402 l’Impero Romano si divise in due parti : Impero Romano d’Oriente con capitale Bisanzio e Impero Romano d’Occidente, con capitale Ravenna. Quindi, prima l’imperatore Onorio e poi la sorella Galla Placidia, per conto del figlio Valentiniano III, governarono la città e la dotarono di chiese e palazzi degni di una capitale. Galla Placidia regnò a Ravenna per 25 anni, dal 400 al 425. Durante questo periodo furono costruite le mura romane, in parte conservate, e Port’Aurea, che si trovava nella zona delle attuali carceri, che poi andò distrutta. Inoltre, al periodo bizantino, risalgono i mosaici ravennati, conosciuti in tutto il mondo, presenti nella Basilica di San Vitale, nel Mausoleo di Galla Placidia, nella Basilica di Sant’Apollinare in Classe. Alla caduta dell’Impero Romano seguì il regno di Teodorico, re dei goti, che fece erigere il mausoleo che porta il suo nome e il palazzo omonimo sulla Via di Roma, nei pressi della Basilica di Sant’Apollinare Nuovo. Teodorico, uomo colto, che era cresciuto a Bisanzio, fu un governante illuminato, cercò di mantenere la pace e buoni rapporti tra i Goti e i Romani, il suo regno andò dal 493 al 526. Durante tale periodo furono fatti lavori di bonifica, costruiti importanti edifici, restaurato l’acquedotto Traiano. Queste informazioni si desumono, oltre che dalle notizie storiche, dai reperti archeologici: anfore, resti archeologici, mosaici pavimentali, che vengono conservati sulle pareti del museo che stiamo visitando. Anche Classe, distante qualche chilometro dal centro di Ravenna, conobbe il suo sviluppo, grazie al porto e qui furono costruite ben tre basiliche: San Petronio, San Severo, che sono andate perse, mentre è arrivata fino a noi la splendida basilica di Sant’Apollinare in Classe che sorge proprio accanto al Museo.  
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